
Una grande azienda, infatti, può permette rsi di innova re
“ i n ve n tando” il proprio sistema info r m a t i vo, andando a
s ce g l i e rsi, come nella meta fo ra di cui sopra, l’ e n e rg i a
e le t t r i ca migliore. La PMI no, deve acquista re l’ e n e rg i a
s e condo gli sta n d a rd di rife r i m e n to essendo certi che
q u a n to si sta acquistando funzionerà nel proprio am-
b i e n te. “ Q u e sto - ci ra cco n ta Maurizio Vinci, Dire t to re
dei Sistemi Informativi di Zambon Group, - va le in ge-
n e ra le per tutti i temi dell’ i n fo r m a t i ca, ma anco ra di
più nel setto re della potenza elabora t i va e delle solu-
zioni di sto rage. La tendenza, che pure mi pare domi-
n a n te, non è anco ra arriva ta a questi livelli, anche
p e rché sono nece ssarie almeno due condizioni. In
primis che la PMI si renda co n to della esigenza e del-
la opportunità di acce d e re a servizi te c n o logici sta n-
d a rdizzati, riuscendo a dominarli e sapendo dove an-
d a re a reperirli; ma subito dopo è indispensabile che
l’ o f fe r ta sia matura, un’offe r ta che abbia inca m e ra to
una quantità ta le di esperienze da poter ess e re va l i d a
per la maggioranza dei clienti. Ad esempio: già 7 o 8
anni fa si parlava di Application Management Out-
s o u rcing, ma in realtà l’ o f fe r ta si co n c re t i z z a va nel
ca p i re le esigenze del cliente, rita g l i a re su quelle esi-
genze una pro p o sta di “body re n ta l”, senza però riu-
s c i re a mette re in campo tutte le sinergie e le efficien-
ze che il servizio este r n a l i z z a to pro m e t teva. Oggi sia-
mo passati alla sta n d a rdizzazione degli ERP, dei CRM
e, ad esempio, per SAP è poss i b i le trova re decine di
o f fe r te AMO (Application Management Outsourc i n g )
che si possono mette re a co n f ro n to, a tutto va n ta g g i o
della qualità del servizio. 
Pensiamo anche ai nuovi servizi di Internet Data Cen-
ter, capaci di offrire spazi di sto rage ad ampio ra g g i o ,
come ad esempio il servizio Gmail su Google che og-
gi gara n t i s ce 3 GB di spazio Mail Box ass o l u ta m e n te
g ra t u i to. Ovviamente non è nece ssario disporre dello
sto rage massimo pote n z i a le, non importa perché in
realtà il servizio glo b a l m e n te occ u p a to sarà il risulta-

to di una media di richieste. Per Google la st ra te g i a
p o t rebbe ess e re quella di riuscire a pers o n a l i z z a re
q u e sta offe r ta, e nel momento in cui sarà poss i b i le di-
s p o r re di ca s e l le di posta  “gmail” con l’indirizzo mau-
r i z i o . v i n c i @ z a m b o n g ro u p . com  potrei decidere di affi-
darmi ad un provider esterno per la gestione delle
mail box dei miei ute n t i .

Pensa che soluzioni come queste possano risolve re
i pro b lemi di saturazione dello spazio?
C e r to, oggi in Zambon abbiamo un’installazione co m-
p le ta ta 3 anni fa di una macchina cluster piutto sto po-
te n te che ci ha permesso di pass a re da 100 server di-
stribuiti per il mondo a circa 70 macchine, grazie a
semplici soluzioni di co n s o l i d a m e n to di applica t i v i
compatibili. Ora siamo arrivati a una situazione criti-
ca di sto rage, e, devo anche dire, sapevo che ci sa-
remmo arrivati. Io penso che lo sto rage sia un pò co-
me il bagagliaio dell’ a u to: qualunque sia la dimensio-
ne la mia famiglia avrà sempre una valigia in più. Non
è quindi difficile pensare che entro il 2010 ci sara n n o
p ro b lemi di saturazione e l’ u n i co ve ro modo di gest i r-
li è che ci siano st r u t t u re capaci di fo r n i re questi ser-
vizi. Inoltre, occo r re risolve re il gap dello sto rage sot-
to-utilizzato, e occorre arrivare alla condivisione
s e m p re più spinta degli strumenti. Il pro ssimo pass o
che stiamo va l u tando in Zambon è proprio quello del-
la virtualizzazione, di pensare a un servizio dove gli
a p p l i cativi non risiedono più su Windows 2000 piutto-
sto che Linux o Unix,  ma saranno su una macc h i n a
v i r t u a le che poi risiede su uno sto rage virtuale che poi
è ubica to…. chissà dove .

Sul lato dei servizi in outsourcing qual è la pro p e n-
sione di Zambon?
Siamo ce r ta m e n te molto propensi alla gestione in
o u t s o u rcing che ormai ra p p re s e n ta il 25% del budget
IT, senza co n ta re i co sti anco ra più significativi di net-
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work, dove abbiamo percentuali anco ra più eleva te .
O u t s o u rcing sicura m e n te, sia per le soluzioni di Ap-
p l i cation Management che per la gestione delle mac-
chine: l’80% della potenza elabora t i va di tutte le no-
st re filiali in Europa è co n ce n t ra to in un unico ce n t ro ,
g razie alla evoluzione della te c n o logia di re te MPLS,
che ci ha co n s e n t i to di disporre della banda nece ss a-
ria a co sti acce t tabili. 

Tornando al tema dello spazio, in Zambon come sta-
te educando gli ute n t i ?
Abbiamo dive rse policy interne  ed in questo caso ab-
biamo ass e g n a to una specifica dimensione in te r m i-
ni di spazio per ogni ute n te interno sui server, spazio
che viene auto g e st i to. Ogni ute n te, ha a disposizione
lo spazio di sto rage per effe t t u a re un backup parzia-
le del proprio PC, spazio che comincia ad ave re nu-
meri rilevanti visti i 1.600 PC co l legati in re te nel
mondo. Di ce r to un aspetto critico è quello della e-
mail e delle repliche che non possono omette re di
m a n te n e re allineati tutti i server worldwide e quindi
o cco r re ess e re infle ssibili nella gestione delle di-
mensioni della mailbox, che fino ad oggi è mante n u-
ta a un limite medio di  80/100 MB per ute n te. Tu t to
ciò intro d u ce un altro aspetto che non è ta n to la man-
canza di sto rage bensì la capacità di re p e r i re le info r-
mazioni memorizzate ra p i d a m e n te. Un pro g e t to in-
te re ss a n te che stiamo esplo rando in Zambon è ap-
p u n to quello di analizzare le te c n o logie che abilita n o
la rice rca delle informazioni sul PC. L’esempio che ho
s e n t i to da persone Microsoft è inte re ss a n t i ssimo, e
r i b a d i s ce: “perché quando ce rco una info r m a z i o n e
su Internet il sistema mi risponde ra p i d i ss i m a m e n te
e quando rice rchiamo un file sul disco fisso del mio
PC aspetto tre quarti d’ora?”. Questo è un limite da
s u p e ra re e stiamo finalizzando la sperimenta z i o n e
per prova re almeno un paio di questi nuovi st r u m e n-
ti di search per aiuta re gli utenti a class i f i ca re le pro-
prie informazioni. 

Come gest i te le richieste di sto rage inte r n e ?
Stiamo pensando al ciclo di vita delle informazioni ma
non a dominare l’ o b s o le s cenza delle informazioni o al
p ro ce sso di storicizzazione dei dati su dev i ces dalle
p re stazioni ridotte. Ritengo che l’ a s p e t to di saper re-
stituire l’informazione al momento giusto e quale
st r u m e n to co n s e n ta di soddisfa re ta le re q u i re m e n t
sia un pro b lema dell’ o u t s o u rcer a cui è affidata la
p i a t ta forma di sto rage.  La nost ra st ra tegia è quella di
co n t i n u a re nell’attività di co n s o l i d a m e n to dello sto ra-
ge rice rcando una te c n o logia che possa fa c i l m e n te
evo lve re ve rso una piatta forma il più poss i b i le virtua-
le e che non dia pro b lemi di co l lo di bottiglia o di blo c-

co del servizio. Stiamo va l u tando anche l’ a m b i e n te
S to rage Area Network ma since ra m e n te le ve re sfide
sono le g a te a quanto le applicazioni possano ess e re
compatibili, unita m e n te al throughput di banda della
linea te le fo n i ca .

Cosa ci sa dire del fenomeno della co n ve rgenza da
tape a disco ?
Q u e sto aspetto lo abbiamo già in buona parte supe-
ra to: nel servizio di outsourcing che co p re l’ 80% del-
le attività ce n t ra l i z z a te è inclusa la gestione del bac-
kup.  Quindi si può affe r m a re che non mi inte re ssa il
tipo di dev i ce utilizzato. Mi inte re ssa inve ce il risulta-
to del backup, il live l lo di servizio del backup, mi inte-
re ssa il fa t to che tutto il server ERP sia salva to tutte
le notti e che questo sia documenta to ogni mattina
s u cce ss i va, mi inte re ssa poter acce d e re ra p i d a m e n te
e n t ro 4 ore al backup pre ce d e n te per poter riprist i n a-
re tutto il sistema in caso di Disaster Recovery, ma
non su quale supporto è sta to salva to .

S ta te va l u tando nuovi livelli di servizio? Diamo sug-
gerimenti ai ve n d o r ?
Il tipo di appro ccio che deve ave re il fo r n i to re di servi-
zi di outsourcing nei co n f ronti del cliente  credo sia le-
g a to alla possibilità di mette re a fa t tor comune delle
esigenze lo cali per fa r le dive n ta re il più sta n d a rd pos-
s i b i le. Questo, a ben ve d e re, è il modello applica to nei
d i st retti e che può ess e re
u t i l i z z a to come rife r i-
m e n to per offrire soluzio-
ni di grande succe sso.  ■
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DI R E T TO R E D E I SI S T E M I IN FO R M AT I V I

D I ZA M B O N GR O U P

F i o rentino, laure a to in Economia e Sta t i st i ca, ha sv i l u p p a to
una lunga esperienza nel campo dell'ICT, sopra t t u t to nel-
l ' a rea dello sviluppo del software applica t i vo, dove ha potu-
to acc u m u l a re significa t i ve esperienze in grandi multina-
zionali, tra cui Eni e Pirelli. Dal 1998 rico p re la ca r i ca di Di-
re t to re dei Sistemi Informativi del Gruppo Zambon, multi-
n a z i o n a le italiana opera n te nel business chimico - fa r m a-
ce u t i co, per il quale ha sv i l u p p a to con succe sso un ampio e
a r t i co l a to pro g e t to di riallineamento worldwide dell'ICT di
t u t te le unità del Gruppo, con l'obiettivo della piena co n n e t-
tività e inte g razione del sistema ERP e dei sistemi Office .
Oggi è impegnato su progetti di evoluzione della infra st r u t-
t u ra e dei sistemi a supporto del Business, fa cendo leva
s u l le te c n o logie intranet (Document & Know ledge Manage-
ment) e su un uso evo l u to della re te inte r n a z i o n a le con am-
biziosi obiettivi di efficienza dei pro ce ssi aziendali.
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